
 

FRANCO GATTI (1943 - 2005) si è particolarmente distinto per l’impegno 

prestato, sin dall’avvio della Scuola media unica (1963-64), nella promozione 

dell’innovazione e della qualità del servizio scolastico, divenendo nel tempo un 

punto di riferimento per tutta la scuola bergamasca, prima in qualità di docente, poi 

come Preside, infine come Dirigente Scolastico in distacco presso il Centro Servizi 

Amministrativi di Bergamo in qualità di responsabile dell’Ufficio sostegno e 

supporto alla didattica per l’attuazione dell’autonomia. 

Ha precorso i tempi delle riforme favorendo interventi e riflessioni molteplici, in 

particolare per la promozione e il sostegno di progetti di sperimentazione 

dell’autonomia didattica e organizzativa, obbedendo con radicata fedeltà al principio 

di una scuola pubblica al servizio della società, delle nuove generazioni, dei soggetti 

bisognosi di maggiori attenzioni educative e formative, dei bisogni di istruzione e 

formazione che le comunità esprimono per tutti i propri membri, di qualsiasi genere, 

opzione etica, età anagrafica, status lavorativo. 

In questo continuo impegno, a partire dalla sua attivissima e propositiva presenza 

nel Consiglio Scolastico Provinciale fin dalla prima istituzione, Franco Gatti è 

diventato riferimento anche per le componenti sociali ed istituzionali. 

 

Fra le attività svolte, ispirate ad una ricerca continua, e gli incarichi ricoperti si 

segnala che: 

 è stato membro del gruppo di ricerca sulla sperimentazione dell’integrazione 

scolastica nella scuola media presso l’Università Cattolica di Milano (sede di 

Brescia), cattedra di Metodologia didattica - prof. C. Perucci (1971-74); 

 come membro e formatore IRFED (Istituto di ricerca e formazione della CISL 

Scuola), ha operato in ambito locale e nazionale, con meritato apprezzamento per 

l’appassionato impegno e la capacità di trasmettere motivazione al cambiamento; 

 sempre in qualità di formatore, ha partecipato negli anni 1993-94 al progetto 

IRRSAE Calabria relativo alle nuove figure professionali nella scuola media; 

 dal 1976 al 1996 è stato membro del Consiglio Scolastico Provinciale di Bergamo e, 

dal 1977 al 1996, della Giunta Esecutiva;  

 ha fatto parte del Consiglio Direttivo IRRSAE Lombardia e, dal 1997, ne è stato 

Vice Presidente; 

 è stato membro della Commissione Tecnica della Direzione generale della Scuola 

secondaria di 1° grado del M.P.I. per la salvaguardia e la valorizzazione delle 

scuole medie delle piccole isole e delle località disagiate; 

 è stato membro dei Nuclei Provinciali di sostegno all’autonomia di Bergamo e 

Sondrio;  

 per circa un trentennio, ha ricoperto incarichi dirigenziali nel Sindacato Scuola 

Media della CISL (SISM) in ambito locale, regionale, nazionale, rivestendo anche 

incarichi nella Confederazione, sempre apprezzato - anche dalle altre Organizzazioni 

Sindacali - per l’acutezza e la lungimirante capacità di analisi e di proposta, per la 

lucida coscienza critica; 

 nel settembre del 2002, l’Amministrazione Provinciale di Bergamo gli ha 

conferito un incarico di consulenza in materia di supporto ad attività progettuali di 

sperimentazioni didattico-organizzative, rivolte sia alla Scuola media sia alla 

Scuola secondaria superiore, per favorire lo sviluppo delle risorse territoriali e 

la creazione di esperienze pilota, divenute in brevissimo tempo modelli esportati 

in altre realtà. 


